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nostro al signor turcho, data in Costantinopoli alli 8 luio, 1528, rice­
vuta a di 14 avosto, scritta a sier Hieronimo Querini q. Querini 
sier Piero. (Id. voi. 48, pp. 377-80).

BAR TO LO M EO  FO N TA N A

1528-41. —  Uomo di buone lettere e cosmografo intelligen­
tissimo lo chiam a l ’Alberici (Op. cit. p. 14). Fra le altre sue opere 
va annoverato un viaggio a S. Giacomo di Compostella in Galizia, 
compiuto negli anni 1538-41. I l nome suo è compreso nell’elenco 
dei viaggiatori veneti in terre remote del codice Gradenigo 185 
del Civ. Mus. Correr.

Fonti. —  A l b e r i c i ,  o p . cit. p . 14. -  A l b e r ic i - C a p p o n i ,  Catalogo della 
Libr. Capponi, Firenze 1788.-AM ATCU S. Fu,., I, 296.

B IB L IO G R A F IA

—  Itinerario da Venezia a Roma sino a S. Giac. di Galizia 
Venezia, Agostino Bindoni, 1550, in 8°.

P IE T R O  COPPO

(n. 1469 o 70 m. 1555 o 56)

1529. —  Pietro Coppo nacque a Venezia da Marco, nobile 
patrizio, nella seconda metà del 1469 o nella prima del 1470, 
come si può rilevare dal suo testam ento edito dal Degrassi nella 
opera sotto menzionata. In patria per tre anni continui studiò 
sotto il Sabellico, indi, compiuti gli studi, intraprese lunghi viaggi. 
Percorse tu tta  l ’Ita lia  e navigò quasi tu tto  il Mediterraneo.

Tornato in patria fu costretto, forse dalle condizioni econo­
miche, a fare il cancelliere podestariale in diverse città, cosa forse 
che lo portò ad Isola d ’ Istria, dove, sposata il i °  gennaio del 
1499 Colotta, figlia di ser Carlo di Ugo, cittadino dovizioso, e 
sistem ate le sue finanze, pose sua stabile dimora, assumendo 
pubblici incarichi ed esercitando la professione di notaio.

Ciò non lo distolse dagli studi, ai quali attese con amore per 
tu tta  la v ita , e fra il 1518 ed il 1520 dettò la sua prima e maggior


